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Sport

Il Padova spreca e affonda a Salò
Caracciolo-gol, poi due espulsi
Sullo propone la difesa a quattro e Gabionetta titolare: per lui rosso diretto, fuori anche Ronaldo

Kioene,vogliadiriscattonelderbyconVerona
L’exRandazzo: «Dobbiamo saper forzare inmodo intelligente, dalla battuta fino almuro»

Il sogno è quello di ripetere
il successo rotondo dello
scorso anno, una sorta di la-
sciapassare per le zone alte
della classifica che schiuse le
porte a un finale di regular se-
ason da urlo. L’incubo, inve-
ce, al quartier generale della
Kioene Padova, di chiudere il
doppio impegno casalingo al-
la KioeneArena condue scon-
fitte consecutive. Dopo il ko
contro Perugia in una partita
interminabile durata oltre
due ore, il sestetto di Valerio
Baldovin si prepara oggi ad af-
frontare la Calzedonia Verona,
in un derby ricco di significati
e carico di tensione agonisti-

ca. Inizio alle 18 e grande con-
centrazione per un appunta-
mento da non fallire. Due i
precedenti recenti, entrambi
in amichevole ed entrambi
negativi, che hanno visto pre-
valere Verona. I precedenti in
gare ufficiali, invece, vedono
ancora avanti la Calzedonia,
con 15 successi all’attivo con-
tro i 9 di Padova, con i due
successi della scorsa stagione
(1-3 all’Agsm Forum e 3-0 alla
Kioene Arena) che indicano la
strada da percorrere: «A pre-
scindere dal risultato della lo-
ro ultima sfida con Civitanova
– evidenzia l’ex Luigi Randaz-
zo – Verona sta giocando be-

scorsa settimana lo ha co-
stretto a saltare la trasferta di
Sora: «Servirà forzare in mo-
do intelligente – sottolinea lo
schiacciatore della Kioene -
innanzitutto sul nostro servi-
zio. Dovremo riuscire a met-
terli in difficoltà in ricezione
per poter sfruttare anche il
nostro muro, che finora è sta-
to uno dei nostri punti di for-
za e che dovrà continuare ad
esserlo». Dopo Verona, mer-
coledì, ecco la trasferta a
Trento sul campo dell’Itas e
l’anticipo di sabato 23 novem-
bre alle 18 alla Kioene Arena
contro Latina. Per l’occasione
è stata lanciata «Padova chia-
ma Veneto», riservata alle so-
cietà Fipav Veneto e indirizza-
ta ad atleti, tecnici, dirigenti
ed accompagnatori e prevede
un biglietto di gradinata non
numerata al prezzo speciale al
prezzo di 3 euro.
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Potenza fisica
Una battuta di
Luigi Randazzo,
punto di forza
della Kioene
che contro la
Calzedonia
cerca di
riscattare il ko
col Perugia

È una di quelle serate in cui
non va bene nulla. Non vanno
bene gli episodi, la fortuna
guarda altrove, la resa com-
plessiva non è certo disprez-
zabile ma alla resa dei conti il
ko è servito. Il secondo conse-
cutivo, dopo quello con il
Südtirol, il quarto stagionale
per il Padova, che affoga sotto
l’acqua a Salò e si ritrova con
una tripla bastonata sulle
spalle. Non soltanto non arri-
vano né l’aggancio sul Vicenza
né tantomeno il sorpasso, ma
matura un ko che porta con sé
due espulsioni (Gabionetta e
Ronaldo) e ha un ulteriore ef-
fetto malefico: aspirare verso
l’alta classifica e verso la vetta
la scatenata Feralpisalò di Ste-
fano Sottili, che coglie la sesta
vittoria nelle ultime sette par-
tite e si posiziona a -2 dal Vi-
cenza e a un solo punto dai
biancoscudati.
Per dare l’idea di quanto ac-

caduto, basti pensare che
quando Sottili è subentrato a
Damiano Zenoni, Salvatore
Sullo veleggiava a +13 dai Leo-
ni del Garda e adesso se li ri-
trova addirittura in scia. Sul-
l’1-0 finale pesano indiscuti-
bilmente gli episodi, tutti
contrari. Il gol di Caracciolo al
26’ su assist di Scarsella dopo
goffa respinta di Minelli con
le immagini disponibili pare
regolare, così come sembra
corretta la decisione diMarini
di annullare la rete del pari di
Andelkovic al 33’ per offside.
Dopo la respinta di De Lu-

cia che interviene come può
sulla battuta di Ronaldo, si av-
venta sul pallone Gabionetta,
che controlla e tira. Palla che
si alza e finisce sulla testa del-
lo sloveno, bravo ad avvitarsi e
a mettere dentro. Altro episo-
dio al 4’ della ripresa: fallaccio
di Gabionetta su Ceccarelli,
nella migliore delle ipotesi da
cartellino arancione. L’arbitro
sceglie la linea dura e opta per
il rosso diretto. Anche qui
proteste e rabbia.
Marini sbaglia piuttosto in

altre due circostanze: un gial-
lo a Castiglia decisamente
troppo severo e un fallo non
concesso al Padova appena

fuori dall’area della Feralpisa-
lò. Sarebbe stata una punizio-
ne velenosa e va comunque
registrato l’appunto sul taccu-
ino.
Nel finale sventola un rosso

pure a Ronaldo: già ammoni-
to, il brasiliano entra in ritar-
do per frustrazione e il giallo,
anche qui, non è certo un’as-
surdità.
Serata maledetta, insom-

ma, che pure lascia l’immagi-
ne di una squadra orgogliosa
quando prova a recuperare in
dieci contro undici. Unica
buona notizia: il ciclo terribile
è finito, dalla prossima gior-
nata gli impegni previsti sa-
ranno decisamente più ab-
bordabili.
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RETI: 27’ pt Caracciolo
FERALPISALÒ (4-3-3): De Lucia 7.5;
Zambelli 6, Giani 6, Magnino 6.5, Rinaldi
6.5; Altobelli 6.5, Carraro 5.5 (36’ st
Mordini sv), Scarsella 7 (28’ st Hergeligiu
6.5); Ceccarelli 5.5 (35’ st Maiorino sv e
45’ st Stanco sv), Caracciolo 6.5,
Contessa 6 (45’ st Legati sv). All. Sottili
6.5
PADOVA (4-3-1-2): Minelli 5.5;
Pelagatti 6 (21’ st Mandorlini 6.5), Kresic
6, Andelkovic 6.5, Baraye 5.5; Germano
5.5, Ronaldo 5.5, Castiglia 5.5 (42’ st
Bunino sv); Gabionetta 5; Mokulu 5 (27’
st Soleri 6), Santini 6.5 (21’ st Pesenti
5.5). All. Sullo 5.5
ARBITRO: Marini di Trieste 5.5
NOTE: espulsi Gabionetta e Ronaldo.
Ammoniti Ceccarelli, Ronaldo, Castiglia,
Altobelli, De Lucia, Scarsella, Maiorino
Minuti di recupero: pt 1’, st 6’

FeralpiSalò 1
Padova 0

di Dimitri Canello

Grinta Santini
5,5 Minelli Incerto su Altobelli, di
fatto crea le premesse per il gol di
Caracciolo
6 Pelagatti Gioca esterno basso,
con compiti prettamente difensivi.
Senza infamia e senza lode (6,5
Mandorlini Buon ingresso in
partita. Fa valere il fisico sul campo
pesante)
6,5 Andelkovic Segna un gol
purtroppo per lui in fuorigioco. Per il
resto difende egregiamente e sfiora
ancora il gol nel finale
6 Kresic Sul gol viene sorpreso
dalla dinamica dell’azione, senza
particolari colpe
5,5 Baraye Da quarto basso non
rende come da quinto di
centrocampo
5,5 Germano Lotta tanto, senza
riuscire a incidere più di tanto
5,5 Ronaldo Stupidaggine nel
finale quando si fa espellere per
fallo di frustrazione. Sin lì era stato il
migliore, guidando la squadra
anche in dieci
5,5 Castiglia Preferito a sorpresa a
Buglio, non fa molto per meritare la
maglia da titolare (sv Bunino Pochi
minuti per lasciare il segno
5 Gabionetta Colpisce un palo su
punizione ma a gioco fermo.
Intervento sconsiderato al 4’ della
ripresa che gli costa l’espulsione
5 Mokulu Dopo 15 giornate, un gol
su rigore all’attivo. Difficile
continuare così, a un attaccante si
chiede di segnare, non solo di
lavorare per la squadra (6 Soleri
Attivo, mette pressione ad Altobelli
che sfiora l’autogol
6,5 Santini Buona partita,
coraggiosa. Sfiora due volte il gol,
inspiegabile il suo cambio (5,5
Pesenti Non riesce a incidere e
sbatte sempre contro la difesa della
Feralpisalò)
5,5 Sullo Baraye laterale basso a
quattro funziona decisamente
meno, poco comprensibili
l’insistenza su Mokulu e la
sostituzione di Santini
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Le pagelle

Pressione Un’azione del biancoscudato Castiglia, contrastato dai centrocampisti avversari (LaPresse)

198
I minuti di astinenza dal gol da
parte del Padova: l’ultima
marcatura nel derby col Vicenza
poi gli 0-1 con Südtirol e Salò

50
I minuti di durata dell’esperienza
da titolare del brasiliano Denilson
Gabionetta al Padova: espulso
per il brutto fallo su Ceccarelli

ne. L’ingresso di Boyer nel se-
stetto titolare ha dato loro un
nuovo assetto ma è una squa-
dra molto compatta che sa
esprimere un ottimo gioco.
Detto questo, noi scenderemo
in campoper raccogliere pun-
ti e faremo del nostro meglio
per raggiungere questo obiet-
tivo. Io ora sto bene, per cui
sono pronto a dare il mio con-
tributo alla squadra».
Best scorer degli scaligeri è

proprio l’opposto Stephen
Boyer, autore di 90 punti in 5
gare disputate e attualmente
terzo miglior realizzatore del-
la Superlega. Randazzo ha
smaltito l’influenza che la


